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IN QUESTO NUMERO
IPER AMMORTAMENTO 
"VARIABILE" NEL 2019

di  Valdes  Landi

La  Legge  di  Bilancio  2019  (L. 145/2018)  conferma  la  proroga 

dell'agevolazione dell'iper ammortamento anche per gli 

investimenti effettuati nel periodo d'imposta  2019,  nonché  per  

quelli  eseguiti  nel  2020  (fino  al  31  dicembre) ,  a  condizione,  per  

questi  ultimi,  che  entro  il  31  dicembre  2019  sia  stato  pagato  un  

acconto  del  20% e  che  vi  sia  l 'accettazione  dell 'ordine  da  parte  del  

venditore.  

Resta  confermata  anche  la maggiorazione del 40% per gli 

investimenti in beni immateriali  per  i  soggetti  che  fruiscono  

dell 'iper  ammortamento,  mentre  non è riproposto il super 

ammortamento del 30%,  per  il  quale  è  quindi  possibile  fruire  

dell 'agevolazione  a  condizione  che  il  bene  sia  consegnato  entro  il  

prossimo  30  giugno  2019  in  presenza  del  pagamento  dell 'acconto  

di  almeno  il  20% e  della  conferma  dell 'ordine  entro  lo  scorso  31  

dicembre  2018.  

Tornando  all 'agevolazione  dell 'iper  ammortamento,  la Legge di 

Bilancio 2019 inserisce una novità importante in relazione al 

quantum agevolabile ,  poiché,  a  differenza  di  quanto  fino  ad  ora  

previsto  (maggiorazione  fissa  del  150%) ,  a  partire  dagli  investimenti  

perfezionati  nel  2019  la  misura  della  maggiorazione  è variabile  

nelle  seguenti  misure:  

170%  per  investimenti  fino  ad  un  importo  di  2,5 milioni di euro;  

100%  per  investimenti  oltre  all 'importo  di  2,5  milioni  di  euro  e  fino  a  

10 milioni di euro;  

50% per  investimenti  oltre  all 'importo  di  10  milioni  di  euro  e  fino  a  

20  milioni  di  euro ;  nessuna agevolazione  per investimenti 

eccedenti la soglia di euro 20 milioni.  

NUM.1 /2019  

MESE  GENNAIO

Pag .  1

InFormazione
La Newsletter Formativa

CREDITO 

 

Bandi ed Incentivazioni (pag. 9 -18 ) 

BONUS CULTURA  (PAG  19) 



 

 

 

 

 

 

 

Le  imprese  che  entro  il  31  dicembre  2018  hanno  corrisposto  un  acconto  almeno  del  20% e  hanno  ottenuto  

la  conferma  dell 'ordine  da  parte  del  venditore,  e  la  cui  consegna  del  bene  avvenga  entro  il  31  dicembre  

2019,  si  rendono  applicabili  le  precedenti  regole  con  conseguente  maggiorazione  del  150% a  prescindere  

dall 'importo  dell 'investimento  stesso.  

 

In  buona  sostanza,  per  gli  investimenti  effettuati  nel  periodo  d 'imposta  2019  potranno  aversi  quattro  diverse  

misure  dell 'agevolazione  (150% ,  170% ,  100% e  50%) ,  ovvero  nessuna  agevolazione  laddove  l 'importo  

ecceda  la  soglia  di  euro  20  milioni  (senza  tener  conto  degli  investimenti  che  fruiscono  della  maggiorazione  

del  150% in  base  alle  vecchie  regole) . .  
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Gli operatori Ivi residenti devono  trasmettere  le  seguenti  informazioni  delle  operazioni  di  cessione  di  beni  

e  di  prestazione di  servizi  effettuate e ricevute  dal  1° gennaio  2019  verso  e  da  soggetti  non stabiliti  nel  

territorio  dello  Stato:  

 

i  dati  identificativi  del  cedente/prestatore ;  

i  dati   identificativi   del   cessionario/committente ;  

 la  data del  documento  comprovante  l’operazione ;  

la  data di  registrazione  (per  i  soli  documenti  ricevuti  e  le  relative  note  di  variazione); 

 il  numero  del  documento ;  

la  base imponibile ;  

l’aliquota  Iva  applicata  e  l’imposta  ovvero,  ove  l’operazione  non  comporti  l’annotazione  dell’imposta  nel  

documento,  la  tipologia  dell’operazione.  

Si  ricorda  che  un  soggetto  passivo  è  stabilito  nel  territorio  dello  Stato  quando  è  ivi  domiciliato  o  ivi  

residente,  sempreché,  in  quest’ultimo  caso,  non  abbia  stabilito  il  domicilio  al  di  fuori  dell’Italia.  

Rappresenta  un  soggetto  stabilito  anche  la  stabile  organizzazione Iva  in  Italia  di  un  soggetto  domiciliato  e  

residente  all’estero  o  in  altro  paese  Ue,  limitatamente  alle  operazioni  da  essa  rese  o  ricevute.  

Invece,  non  va  considerato  come  stabilito  in  Italia,  mantenendo  lo  status  di  non  residente,  il  soggetto  

passivo  Ue  o  extra-Ue  che  in  Italia  si  è  “solo”  identificato direttamente  o  ha  nominato  un  rappresentante 

Iva italiano.  Infatti,  “il  fatto  di  disporre  di  un  numero  di  identificazione  Iva  non  è  di  per  sé  sufficiente  per  

ritenere  che  un  soggetto  passivo  abbia  una  stabile  organizzazione  in  Italia” .  

La  comunicazione  è  facoltativa  per  tutte  le  operazioni  per  le  quali  è  stata  emessa  una  bolletta doganale  e  

quelle  per  le  quali  siano  state  emesse  o  ricevute  fatture elettroniche .  La  ragione  consta  nel  fatto  che  i  dati  

di  queste  operazioni  sono  già in possesso dell’Agenzia delle entrate ,  siccome  la  bolletta  doganale  è  

oggetto  di  dichiarazione  doganale  mentre  le  fatture  elettroniche  transitano  dal  SdI.  Diventa,  quindi,  

preziosa  la  possibilità  di  emettere fattura elettronica anche  per  le  operazioni  attive  effettuate  con  

controparti non residenti,  proprio  al  fine  di  evitare la trasmissione mensile dell’esterometro.  

 

Al  riguardo,  si  ricorda  che  l’Agenzia  delle  entrate  ha  riconosciuto  “la  possibilità  di  indirizzare una fattura 

elettronica a soggetti non residenti identificati in Italia ,  sempre  che  a  questi  sia  assicurata  la  possibilità  

di  ottenere  copia  cartacea  della  fattura  ove  ne  facciano  richiesta” .  
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Peraltro,  l’Agenzia  ha  altresì  precisato  che  “Qualora  l’operatore  Iva  residente  o  stabilito  decida  di  emettere  la 

fattura elettronica nei confronti dell’operatore Iva identificato, riportando in fattura il numero di partita 

Iva italiano di  quest’ultimo,  sarà  possibile  inviare  al  SdI  il  file  della  fattura  inserendo  il  valore  predefinito  

“0000000” nel  campo  “codice destinatario” della  fattura  elettronica,  salvo  che  il  cliente  non  gli  comunichi  

uno  specifico  indirizzo  telematico  (PEC  o  codice  destinatario)” ,  e  non,  invece,  il  codice convenzionale 

composto da sette X (“XXXXXXX”)  da  indicare  allorquando  la  fattura  venga  emessa  direttamente al 

soggetto non residente. 

 

La circolare di Assonime n. 26/2018  ha  confermato  la  possibilità  di  emettere  la  fattura  in  modalità  elettronica  

anche  nei  confronti  di  cessionari  o  committenti  non residenti privi di una partita Iva italiana.  Quindi,  ad  

esempio,  si  deve  ritenere  possibile  fatturare  elettronicamente  anche  le  cessioni all’esportazione,  le  cessioni 

intracomunitarie,  i  servizi intracomunitari,  le  cessioni di immobili ubicati in Italia,  eccetera.  Ciò  sempre  a  

condizione  che  sia  assicurata  la  possibilità  al  soggetto  non  residente  di  ottenere  copia  cartacea  della  fattura  

ove  ne  faccia  richiesta.  

 

In  sostanza,  è  possibile  affermare  che,  dal  lato attivo  della  fatturazione,  ci  sono  gli  strumenti     per evitare la 

trasmissione dell’esterometro.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Valdes Landi – Consulenza Fiscale e Tributaria 

✉  v.landi@confartigianatofc.it 

 

 

 

 

 

 

 

•  

Pag .  3



 

 

 

 

 

 

 

 

 

Con  la  pubblicazione  in  Gazzetta Ufficiale ,  la  Legge di bilancio 2019  è  entrata in vigore lo scorso  1° 

gennaio.  

Sebbene  siano  già  stati  annunciati  importanti  “ritocchi” ,  con  il  presente  contributo  si  richiamano,  in 

sintesi, le principali novità introdotte. 
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COMUNE DI 
GAMBETTOLA 

 
I l  comune  d i  Gambet to la  ha  concesso  un  con t r i bu to  pe r  
l a  coopera t i va  d i  ga ranz ia  Con fa r t i g iana to  F id i  e  pe r  i l  
sos tegno  a l l e  nuove  imprese .  
 Con fa r t i g iana to  Feder impresa  Cesena  r i ng raz ia  
l ’ ammin is t raz ione  comuna le  pe r  l a  sens ib i l i t à  d imos t ra ta  
a  favo re  de l l a  p i cco la  imprend i to r i a ,  sp ina  do rsa le  de l  
t e r r i t o r i o .  
 
 
 
 


